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(Musei Vaticani, Braccio Nuovo) 

 

VISITA AI MUSEI VATICANI 
 

24 APRILE 2010, ore 9,30-13,50 
 

Gentili ospiti, 
un cordiale benvenuto dal Direttore dei Musei Vaticani. State entrando in uno dei luoghi in assoluto 
più importanti per la storia dell'umana civilizzazione. Qui, nei Musei che i Papi di Roma hanno 
costruito e arricchito attraverso cinque secoli, potete avvertire il vasto brusio della grande storia e, 
quasi, il respiro del Sacro. Entrando nei Musei Vaticani avrete di fronte a voi la gloria dell'Arte e 
della cultura poste al servizio della Fede. Vi accoglieranno i più grandi artisti di tutti i tempi: 
Raffaello nelle Stanze, Michelangelo nella Cappella Sistina, Giotto, Leonardo, Caravaggio in 
Pinacoteca, van Gogh, Matisse, Moore nella sezione dedicata all'arte religiosa moderna. 
Incontrerete, nel Laocoonte e nell'Apollo del Belvedere i massimi capolavori dell'Antichità classica. 
I secoli e i millenni vi verranno incontro nel Museo Etrusco e in quello Egizio, insieme alle culture 
della civiltà extraeuropee nel Museo Etnografico Missionario. Occorrerà molto tempo per vedere 
tutto, per capire e per ricordare. Nelle storiche collezioni del papa vi auguro di tornare ancora e 
sarà ogni volta per voi un arricchimento prezioso, inobliabile. Ma intanto quello che il visitatore 
anche della prima volta e di una sola ora può e deve capire attraversando i Musei Vaticani è il loro 
carattere plurimo, stratificato e sfaccettato e, allo stesso tempo, universale. 
Se, uscendo dai Musei che stanno all'ombra della cupola di San Pietro, avrete capito lo storico 
interesse e l'attenzione della Chiesa di Roma per l'Arte di ogni tempo e ogni sua forma, per tutto 
ciò che è uscito nei secoli dalle mani dell'"homo faber", unica figura che tollera il confronto con Dio 
creatore, la visita non sarà stata inutile. Avrete capito l'essenziale: essere cioè i Musei Vaticani il 
luogo identitario della Chiesa Cattolica. Con il loro carattere insieme plurale e universale, ne 
rappresentano la storia, ne significano il destino. 
Benvenuti dunque gentili ospiti e buona fruttuosa indimenticabile visita! Auguro a ciascuno di voi 
un viaggio nei Musei Vaticani che sia un percorso intellettuale e spirituale lungo la strada che Papa 
Benedetto XVI chiama "via pulchritudinis", la via della Bellezza. 
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